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Indetta dalla Comunità montana per la fine di novembre 

Vulture: 3 obiettivi al centro 
della conferenza zione 
Riguardano i «problemi emergenti»: Officine delle Ferrovie dello Stato di Melfi, Conservificio 
di Gaudiano e Consorzio Aglianico • L'iniziativa è stata promossa in seguito alla giornata di lotta 

SERUCI - I 180 giovani sono usciti dai pozzi 

Ora presidiate le miniere 
E' la nuova forma di lolla in attesa della soluzione della vertenza - Stato d'agitazione 
in tutti i cantieri - Un appello della Federazione comunista del Sulcis-lglesiente 

' • • ' • ' ; . ''••'•' CAGLIARI, 18 
I minatori sardi sono di nuovo in lotta 

per Impegnare l'EOAM e 11 governo all'av­
vio dei programmi di rilancio e ristrut­
turazione della base estrattiva del Sulcis-
Iglesiente-Gìtapinese. 

Lo stato di agitazione è stato proclamato 
In tutti i cantieri minerari dui Consigli di 
fabbrica del settore estrattivo e metallur­
gico, dopo che il commissario dell'EGAM 
dott. Ugo Niutta non ha assunto ieri da­
vanti alla Commissione Bilancio e Pro­
grammazione della Camera nessun Impe­
gno concreto per la ripresa delle aziende 
del gruppo In Sardegna. Il dott. Niutta ha 
anzi confermato che l'intero comparto iso­
lano rischia la chiusura per fallimento. 

I Consigli di fabbrica del Sulcis-Iglesien-
teGuspinese hanno stamane interessato la 
Commissione Bilancio e Programmazione 
della Cam?ra affinché, prima di assumere 
delle decisioni in merito elle gravi dichia­
razioni del commissario dell'EGAM. con­
sulti la Federazione nazionale del lavora­
tori chimici e minatori. 

Nelle riunioni previste fin dal prossimi 
giorni. In vista di uno sciopero generale di 
protesta, I sindacati presenteranno la piat­
taforma per lo sviluppo delle miniere sar­
de. SI t rat ta dello stesso programma con­
tenuto nel plano triennale approvato dal , I 

Consiglio regionale e che prevede la ripre-
' sa della base estrattiva metallifera e car­

bonifera attraverso uno stretto collegamen­
to della fase di estrazione a quella della 
trasformazione metallurgica, mediante la 
costituzione di un polo integrato. • - . 

Partendo da queste premesse, i sindaca­
ti hanno deciso di convocare per la fine di 
novembre a Portoscuso una conferenza re­
gionale sul temi dello sviluppo minerario e 
metallurgico, nel quadro più ampio della 
programmazione sarda. 

Piena solidarietà è stata espressa al 1B0 
allievi minatori In lotta per l'immediata 
assunzione nelle miniere carbonifere. Usciti 
dai pozzi di Sdruci al termine di quattro 
giorni di occupazione, e con l'impegno che 
11 Consiglio di amministrazione della Car-
bosulcis sbloccherà la vertenza in termini 
positivi nella riunione di lunedi prossimo. 
gli allievi minatori hanno deciso di mante 
nere lo stato di agitazione presidiando 1 can­
tieri. 

In un appello al lavoratori e alle popolazio­
ni la Federazione comunista del Sulcis-Igle-
siente ricorda che la battaglie dei 5 mila 

, operai delle miniere metallifere e carboni­
fere si Inserisce nel movimento in corso a 
livello regionale e nazionale per la riconver­
sione e lo syjluppo industriala. , . .̂• •. ; _ 

BRINDISI - Da quattro mesi sono senza salario 

Soltanto 50.000 lire d'acconto 
ai 1000 lavoratori della SACA 

L'Aeritalia ha versato alla banca 42 milioni disattendendo un preciso 
impegno assunto presso il ministero del Lavoro - Protesta dei sindacati 

La recente manifestazione degli operai della SACA a Roma 

BRINDISI. 18 
I 1000 lavoratori della 

SACA di Brindisi dovrebbero 
ricevere domani un acconto 
di sole lire 50.000 sui 4 mesi 
di salario non papati, nono­
stante i precisi impegni del 
povfrno * e deli'Acritalia 
espressi nei-giorni scorsi nel 
corso della riunione presso 
Il ministero dei Lavoro. 

In quella scdo|"[infatti, era 
stato- raggiunto "un accordo 
!n cui si affermava che, in 
attesa della definizione del 
passaggio dell'industria ae­
ronautica nell'ambito delle 
Partecipazioni statali, le par­
ti avrebbero riattivato i rap­
porti commerciali e !e con­
segne stabilite delle fornitu­
re. in particolare con l'Aeri* 
talia. nonché la correspon­
sione di anticioazioni sala­
riali. 

L'accordo, sottoscritto dai 
rappresentar.;; del ministero 
del Lavoro. della FLM. della 
SACA e deiì'Aenitalia. spe­
cificava inoltre ohe l'ero ra­
zione di «una prima antici­
pazione da parte dell" Aeri ta-
lia avverrà tramite la filiale 
di Brindisi dei Monte del Pa­
schi di Siena e sarà ven?at\ 
ni lavoratori, in mi.-ura 
eguale ner tutti, il giorno 18 
novembre ». 

I/^ttuazion? di questo im­
pegno è stato offe: m?sso in 
forse da ì ' i esiguità della 
sommi versoti alla banca 
(42 milioni ci rea > che. di fat­
to ,i7!rriv;i la situazione ria 
te*i nrl'.a fabbrica di Brin­
disi. 

I sindacati hanno preso 
immediata posizione sulla vi­
cenda definendo « ridicola » 
la somma me^sa a deposi­
zione per il pagamento de­
gli acconti ai mille lavora­
tori e chiedendo l'immediata 
• piena attuazione degli im- j 

pegni. 

-» "; 

MURO LUCANO - Le frazioni sono senz'acqua 

Pericoli di epidemie 
per rinquinamento 

delle condotte idriche 
Nostro senrixio 

POTENZA, 18 
Dopo le abbondanti, prolungate piogge del 5 novembre 

SCG750. che hanno provocato straripamenti e alluvioni in 
molte zone delia regione, e speciaimente nel Metapcmino. 
le piogge sono riprese a cadere ininterrottamente da ieri 
su tutta la regione. L'inquinamcmo della rete idrica a 
Muro Lucano, che come si propende a ritenere — dalle 
prime analisi — sembra dovuto ad infiltrazioni di sostanze 
tossiche calla superficie, può essere stato provocato appunto 
dalie piogge. Il fenomeno potrebbe rlsecmrarsi più larga­
mente in molti altri Comuni, data la precarietà e l'usura 
delle reti idriche e fognanti che abbisognano di totale ri­
facimento e ammodernamento. 

Intanto a Muro Lucano la situazione sta diventando 
drammatica, e sulle respcnsabilità statino indagando gii 
organi sanitari provinciali. Risultano inquinate anche le 
sorgenti Acquaviva, Sambuca. Cantasele, nello stesso ter­
ritorio di Muro Lucano. Nel centro abitato si sopperisce 
con intervento di autobotti all'approvvigionamento di ac­
qua potabile: ma grosse difficoltà si hanno per approv-
vigirnare le frazioni. Intere zene. specie nell'Interno della 
regione, seno da considerarsi in pericolo di epidemie. 

Il compagno consigliere regimale Nicola Calcagno ha 
rilasciato alla stampa una dichiarazione a proposito del-
l'epatite virale scoppiata a Rivello che ha colpito una 
trentina di abitanti dal tre al dieci anni, nella quale de­
nuncia la ca imza e la precarietà dei servizi igienici essen­
ziali. L'epatite virale nel Lagcnegrese è endemica, aggiunge 
Il compagne Calcagno; a Lauria seno stati segnalati anche 
casi di scabbia. Paesi cerne Vigianello. specie in frazioni 
popolose quali Pedale, versano in ccndizicnl Igieniche allar­
manti . La stessa Maratea, tanto decantata turisticamente, 
è priva di fognature. Oreorrono interventi più incisivi e 
risolutori anche da parte della Regione; i comunisti lavo­
rano perché le popolazxni del Lagonegrcse intraprendano 
un'azione rigorosa ed unitaria di ricostruzione e promo­
zione civile. 

f. t. 

Nostro servizio >\ 
RIONERO IN VULTURE, 18 

Dopo lo sciopero generale 
indetto dal Consiglio di zona 
del Vulture-Melfese della Fe­
derazione uni tar ia . CGIL-
CISL-UII., la Comunità mon­
tana del Vulture sta prepa­
rando, in collaborazione con 
le forze politiche, sindacali 
ed associative della zona, 
una conferenza di produzio­
ne, per la fine di novembre. 

Questa iniziativa che si 
collega stret tamente a quel­
le sindacali sui temi della 
riconversione produttiva e 
industriale, del plano alimen­
tare, del plano di preavvia-
mento al lavoro per i gio­
vani e dello sviluppo com­
plessivo della regione, vuole 
essere un contributo auto­
nomo della Comunità mon­
tana — retta da una giunta 
di sinistra — alla risoluzio­
ne di problemi che richiedo­
no un'attenzione di tipo nuo­
vo ed un'iniziativa coerente 
del movimento democratico, 
sindacale e delle istituzioni. 

In un documento prepara­
torio alla conferenza, riba­
dendo le caratteristiche ope­
rative e risolutive che si vo­
gliono dare all'incontro, la 
presidenza della Comunità 
montana del Vulture fa il 
punto su tre questioni che 
costituiscono i fatti «emer­
genti » della zona, verso i 
quali ni di là del lavoro di 
programmazione e pianifi­
cazione, sembra imporsi la 
portata degli investimenti e 
per capacità di elevare e qua­
lificare l'occupazione: le of­
ficine ferroviarie di Melfi: 
jl Conservificio di' tìatidlanb; 
le questioni relative all'Isti­
tuendo consorzio per la ti­
pizzazione dell'alianlco. 

OFFICINE F.S. di Mel­
fi — I tempi di attuazione 
di tale opera non sono an­
cora definiti, subendo essi, 
insieme al finanziamenti, la 
alea della crisi economica. 
A ciclo parziale (1979/'80) sa­
rebbero impegnate 350 unità 
di cui 50 amministrativi. Ma 
quali i tempi per le 850 unità 
preventivate? 

E inoltre, a par te 1 pro­
blemi connessi del trasporto, 
della manodopera sul luogo 
e del ritardo della costruzio­
ne delle case per gli addetti, 
s: pone il problema dell'isti­
tuzione — a breve scadenza 
— di corsi di formazione re­
gionali per qualificare ma-
nódopèra^tocale ^ . « i n s e r i r e 
nòv pttftitsso pf&Éttmm?m-
vani in cerca di prima occu­
pazione. 

Su questi temi per conse­
guire impegni precisi e stu­
diare le questioni in detta­
glio* sono previste «comuni­
cazioni », alla conferenza, di 
tecnici del ministero de: Tra­
sporti ed un intervento del­
l'Assessore regionale alla P.I. 

CONSERVIFICIO DI GAU­
DIANO — L'opera, per al tro 
non ancora completata, pre­
senta tutt i i limiti dell'in­
tervento dello Stato, in ma­
teria agricola; ri tardi, man­
cata congruenza tra produ­
zione e mercato, ristrettezza 
della lìnea produttiva previ­
sta (nel caso, il pomodoro). 
Per evitare che all'avvio del 
complesso si abbiano già i 
negativi 4 requisiti di azienda 
deficitari», eVàecessario stu-, 
d i a r e ' e : Valutare le modalità 
d i 'completamento dell'opera 
e l'eventuale allargamento 
del suo ventaglio produttivo. 
su al tre derrate, pensando 
anche ad una ristrutturazio­
ne delle colture contermini. 

Su tali problemi terranno 
una « comunicazione » alla 
conferenza TE.8A. e l'Ente 
Irrigazione.. 

CONSORZIO AGLIANICO 
— Il grande rilievo che assu­
me la produzione vinicola 
nell'economia zonale (3 4 
miliardi di fat turato annuo), 
pur rimanendo i dati di fon­
do. la necessità di un aggior­
namento della « mappa del-
l'aglianico » e della ristrut­
turazione dei Vigneti della 
zona nonché di una qualifi­
cazione ulteriore del prodot­
to, rileva la crescita del mo­
vimento cooperativo e con­
sortile, nel settore, e la vo­
lontà della Comunità mon­
tana ad intervenire finan­
ziariamente per la tipizza­
zione e la valorizzazione del­
l'agi ianlco. A tal fine si pon-
eono. con urgenza, due pro­
blemi di carat tere operativo: 
la questione dell'imbottiglia­
mento sul posto delTagliani-
co «DOC» e quindi. la co­
struzione dello spumantiflclo 
di Barile e. la questione della 
commercializzazione del pro­
dotto. at traverso una rete 
mercantile da scegliere e u n 
diverso rapporto produttori 
e cooperative Partecipazione 
statale. Previste, su questi 
temi, comunicazioni di una 
impresa cooperativa vinicola 
del Modenese e della SOPAL , 
industria a PP.SS. 

Il significato della confe­
renza di produzione vuol es­
sere. dunque, quello di far 
partire dalle forze operanti 
nella zona risposte positive 
ed «operative», su temi e 
questioni, che se risolti in­
sieme agli organismi com­
petenti e di governo possono 
avviare quel necessario im­
pulso alle attività produtti­
ve. all'occupazione, allo svi­
luppo della Basilicata e del 
Vulture. 

Per arrivare a questo è 
necessario maturare una ca­
pacità di risolvere nel merito 
le questioni laddove la spi­
rale della crisi può addurre 
dimenticanze o ostacoli ar­
dui. mirando a mantenere 
la tensione democratica an­
che nella gestione delle cose 
da fare, delle opere e degli 
interventi da realizzare. 

400 mila quintali di 
bietole sono ancora gia­
centi nelle campagne del 
Cagliaritano. Centinaia 
di piccoli e medi agricol­
tori versano in difficoltà 
gravissime. Il governo 
centrale e la giunta re­
gionale devono interve­
nire. 

L'Eridania è responsa­
bile del mancato ritiro 
del prodotto coltivato, 
per le deficienze della 
sua industria. I bieticol­
tori hanno rivendicato la 
costruzione di un secon­
do stabilimento in Sarde­
gna, nonché interventi 
urgenti e straordinari 
per impedire che le bie­
tole marciscano nei cam­
pi. E' indispensabile che 
la Regione sarda prò-
muova una iniziativa, 
con le altre Regioni, in 
primo luogo quelle meri­
dionali, perchè venga 
elevato il contingente di 
produzione bieticola per 
l'Italia, e per la garanzia 
«li collocazione a prezzo 
pieno nell'industria di 
trasformazione. 

etole 
rchè l'unica 

campi 
ce la fa 

Lo stabilimento di Villasor per trasformare tutto il prodotto in zucchero dovrebbe impiegare almeno 5 mesi - Si rischia di com­
promettere i notevoli passi avanti compiuti nel campo delle colture agricole più avanzate - Le indicazioni emerse da un con­
vegno unitario • Disagi anche per gli autotrasportatori - Ci sono tentativi di speculazione - Necessari investimenti finalizzati 

PESCARA - Licenziate 15 operaie 

La «Jen Elettronica» 
sgomberata dalla PS 
ma la lotta prosegue 

Nostro servizio 
PESCARA. 18 

Nella tarda mat t inata di oggi le operaie della Jen 
Elettronica, in lotta da quasi due mesi per respingere 
15 licenziamenti e la progressiva riduzione del personale 
(dalle 120 unità del '72 alle 45 at tual i ) , sono state costrette 
dajla polizia a sgomberarcela fabbrica, occupata^ da,,iiungdl.. 
ÌBrorso. Grazie al senso-"di responsabilità doi lò. opera ie . lo Ti 
sgombero è avvenuto senza incidenti e 12 operaie hanno 
ripreso la produzicoe, con l'intento di a t tuare sospensioni 
articolate del lavoro ogni mezz'ora. • > 

La decisione di passare, dopo 45 giorni di presidio, alla 
occupazicne totale della fabbrica, era stata presa venerdì 
scorso, durante una assemblea cui hanno partecipato i 
coosigli di fabbrica della città e della provincia, le segre­
terie confederali unitarie e di categoria, le forze politiche 
democratiche, l'UDI, consiglieri regionali della DC e del 
PCI. il presidente della Provincia Dorinl e l'assessore 
Mastrangelo, in rappresentanza del sindaco di Pescara. 

Il padrcne Ennio Uncini, che ha costruito la fabbrica 
con il finanziamento deli'ISVEIMER e che ha avuto qu.isi 
gratis il terreno, impegnandosi a mantenere il livello 
occupazionale delle origini, ha detto no alle costruttive 
proposte che gii seno venute ncn solo dalle forze sinda­
cali ma tinche dall 'Ente Regione. In un incontro con le 
forze politiche, rappresentanti degli Enti locali e Ente 
Regione, Uncini aveva respinto la proposta della Regione 
di riconvertire parte della produzione e riqualificare par te 
del personale, offrendo invece di vendere la fabbrica per 
mezzo miliardo, ove ncn gli fosse stato consentito di 
gestirla secondo criteri personali. 

L'arroganza del padrone è tanto più ingiustificata in 
quanto la Jen Elettronica, che produce organi e pedali 
elettronici, esporta il 45'^ della produzione ali'estero. opera 
in un settore qualificato e ncn in regressieoe ed ha la 
possibilità di diventare ancor più competitiva riconver­
tendo parte delia produzione. Il proposito padronale è 
invece quello di r istrutturare facendo dello stabilimento 
di Pescara prevalentemente una catena di assemblaggio 
di pezzi fatti con lavoro a domicilio (da giovani periti 
diso?cupati) e un centro commerciale. 

Difendere la integrità occupazionale de»la Jen significa 
quindi opporsi alla " quotidiana disgregazione della forza 
lavoro occupata nella provincia di Pescara. 

Nadia Tarantini 

NUORO - Nel corso di un convegno 

Per la tutela dei minori 
proposto un Consorzio 
intercomunale di servizi 

Arturo Giglio 

Nostro servizio 
NUORO, 18. — Un interessan­
te convegno sul tema «Ser­
vizi sul territorio e tutela dei 
minori > h a avuto luogo nei 
giorni scorsi a Nuoro, pro­
mosso dall'Associazione ita­
liana dei giudici per i mino­
renni e dall'Unione delle pro­
vince sarde. Nel corso del 
convegno è emerso che con­
cepire l'assistenza non più co­
me fatto privato di solidarie­
tà, ma come servizio sociale 
globalmente inteso e genera­
lizzato, significa compiere 
una scelta di civiltà, signifi­
ca cioè che l'intervento socia­
le va visto sopratutto nel mo­
mento della prevenzione per 
impedire il sorgere di deter­
minati bisogni anziché dover 
dare risposte limitate al loro 
insorgere. Di qui la necessi­
tà di nuovi metodi e strumen­
ti per esercitare la tutela mi­
norile e per superare la isti­
tuzionalizzazione dei minori e 
degli anziani. 

Il confronto è stato ricco di 
idee, di proposte e di pro­
blemi. Il punto caratterizzan­
te del dibattito è stato quello 
del minore vi?;o non più nel­
la sua stretta specificità e 
settorialità, ma nel quadro 
generale degli interventi e dei 
servizi. In questo contesto so­
no emerse le diverse colloca­
zioni circa i ruoli, le funzio­
ni e i compiti che le istitu­
zioni e il potere pubblico de­
ve assumere. 

Un'indicazione concreta e 

operativa è emersa sia nella 
relazione che nella replica del 
dott. Trevlsan il quale ha in­
vitato gli enti locali ad usci­
re da ogni atteggiamento at­
tendisi Ico che potrebbe deri­
vare dall'aspettativa di una 
riforma del settore, per la 
quale invece bisogna battersi 
e lottare. Il dott. Trevlsan ha 
quindi indicato nel Consorzio 
intercomunale uno strumento 
che. nella dimensione com-
prensorìale, può contribuire a 
rispondere ai bisogni sociali 
emergenti. 

b. r. 

Il presidente 
della Cas. Mez. 

a giudizio 
per una licenza 

CHIETI, 18 
I l presidente delle Calta per II 

Mezzogiorno. Gabriele Pescatore. 
dorrà comparire innanzi al giudi­
ci • Chicli, come rappresentante 
della Catta del Mezzogiorno • non 
a titolo personale. 

Pescatore, inlatti, come presi­
dente della Casinez, è accusato di 
arer disposto l'ampliamento a 
Chietl del centro interaziendale 
per l'addestramento professionale 
(CIAPI) , senta che il Cornane ab­
bia rilasciato la prescritta licenza 
edilizie, 

Pescatore) comparire dinanzi al 
•Iodici con altri Imputati per 
la medesima vicenda: un costrutto­
re di Chieti • un ingegner* ro­
mano. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 18 

In Sardegna uno del po­
chi comparti dell'agricoltura 
stret tamente legato ad un 
processo di trasformazione in­
dustriale è sempre stato rap­
presentato dalla bieticoltura. 
Quest'anno si è aperto un 
conflitto che rischia di esse­
re decisivo per le eorti del 
settore. La produzione di bar­
babietola non può essere, in­
fatti. smaltita .dai ridotti im­
pianti industriali zuccherieri 
esistenti nell'isola. Si t ra t ta 
di un solo stabilimento, quel­
lo di Villasor. che per tra­
sfermare il predotto dovreb­
be impiegare almeno cinque 
mesi. 

I tempi ritenuti ottimali per 
la 'lifasformaiilone,"'onde 'evi­
tare fi rischio che la barba­
bietola marcisca nel campi o 
veda compromesso irrimedia­
bilmente il tasso zuccherino, 
sono al massimo di tre mesi. 
Risulta chiaro che, senza un 
potenziamento degli im­
pianti di trasformazione, si 
dovrà andare non già alla 
ulteriore espansione delle col­
tivazioni. al fine di fare fron­
te quanto meno ai consumi 
nazionali, ma addirittura ad 
una riduzione della superficie 
coltivabile. Ciò significhereb­
be un aggravamento del de­
ficit deiìa bilancia dei pa­
gamenti. con conseguenze an­
cora più negative sui livelli 
di occupazione e di produtti­
vità delle campagne Isolane. 

« Anche questo tema — ci 
dice il compagno Attilio P«id-
dighe. segretario regionale 
dell'Unione contadini e pa­
stori sardi, aderente all'Al­
leanza Nazionale — deve es­
sere posto con forza nel qua­
dro della tematica general»» 
per 1! rilancio del settore 
agroindustriale. Bisogna ot­
tenere. cioè, che il problema 
della riconversione industria­
le acquisti per intero il suo 
significato di problema na­
zionale. non limitato ad aspet­
ti importanti ma comunque 
settoriali di risanamento dei 
singoli settori produttivi. Su 
questa strada ci siamo mos­
si e ci muoviamo in Sarde­
gna. come dimastra l'intera 
legislazione sulla programma­
zione. e come è ben chiarito 
nel plano triennale di rina­
scita ». 

La verifica avviene a livel­
lo delle grani i masse conta­
dine e operaie, di enti locali 
e organizzazioni sindacali. 
partiti autonomisti e associa­
zioni di categoria. 

In Sardegna nel campo del­
le colture agricole più avan­
zate e delle tecniche moder­
ne in agricoltura, non siamo 
all 'anno zero. Notevoli passi 
in avanti si sono avuti. II 
problema odierno è di rimet­
tere in moto I meccanismi. di 
calare nella pratica quotidia­
na la politica di piano. Que­
sto senso ha avuto il recen­
te convegno di Villasor. pro­
mosso da trenta Amministra­
zioni comunali del Casi lari-
tar.o, con la partecipazione 
di sindaci e amministratori. 
rappresentanti del Consorzio 
nazionale bieticultori. dell'Al­
leanza contadini. rìcll'UCI. 
dflla Lega delle cooperative. 
del sindacato autotrasportato-
ri della CNA. L'assessorato 
regionale dell'Agricoltura era 
rappresentato da un funzio­
nario esperto nel settore. 
mentre sono intervenuti an­
che rappresentanti deli'Erida-
nla. 

I motivi dell'iniziativa, che 
non è di vertice, ma sca­
turisce da una forte mobili­
tazione di coltivatori e lavo­
ratori delle camtwgr.e. ci ven­
gono chiariti dai s'.r.diri di 
due Comuni direttamente in­
teressati. quello di Serram-an-
na. compagno O'u-e'joe Zuc­
ca. e oucllo di Villasor, com-
p a r r ò Luciano Bratzu. 

« Il disagio dei bieticultori 
Isolani — sostiene il compa­
gno Zucca — è crescente, e 
non può essere In nessun mo­
do Ignorato, né sottovalutato. 
Stiamo arrivando ad un pun­
to molto critico. Infatti, nel 
Campidano si è prodotta una 

situazione assurda: da un la­
to una campagna bieticola fa­
vorevole. con un notevole in­
cremento della superficie col­
tivata: dall'altro lato una in­
sufficienze capacità di tra-

i sformazione da parto dell'In­
dustria. Nel coltivatori nasce 
così la paura che il loro la­
voro risulti vanificato, che il 
loro prodotto rimanga a mar­
cire nei campi ». 

Non meno forti sono i di­
sagi dei trasportatori. Il com­
pagno Casula, della CNA, de­
nuncia alcuni episodi preoc­
cupanti. Per esempio, 11 mal­
contento dei conduttori di ca­
mion costretti a soste lunghe 
e snervanti davanti allo zuc­
cherificio. Non sono mancati 
i tentativi di speculazione, 
piuttosto maldestri per la ve­
rità, mc8^i|ii^ a t to nelycorso 
della crisi dei servizi Hi tra­
sporto. 

Qual è in affetti li g^etoMel-
l'Eridania. e che ruolo assu­
me in questa crisi? Riferiamo 
il parere del vice presidente 
del Consorzio regionale dei 
bieticultori. Ilio Carboni: 
« L'Eridania è l'unica società 
presente in Sardegna nell'in­
dustria di trasformazione del­

le barbabietole, ed è la mag­
gior detentrice del potere di 
intervento nel eettore della 
trasformazione. Unica In tut­
to il paese. Ha agito e agi­
sce nella logica del massimo 
profitto, ora incoraggiando 
ora scoraggiando la produzio­
ne di bietola, al di fuori di 
ogni controllo. Qualcosa tut­
tavia cambia. Da un anno 
a questa parte lo strapotere 
dell'Eridonia viene contesta­
to anche in Sardegna. Co­
mincia a farsi strada tra l 
bieticultori la necessità di una 
programmazione nel settore. 
Ciò accade da quando la no­
s t ra categoria si è svinco­
lata dal ricatto, ed ha trova­
to nell'organizzazione unitaria 
una maggiore libertà di mo­
vimento». . .. , 

v A questo punto — Inter­
viene Ignazio Mol, dell'Allean­
za contadini — l'Erldania de­
v e uscire allo scoperto, per 
dire quali sono 1 suoi pro­
grammi. i suol Impegni per 
il futuro. Non può rimaner» 
ancorata al vecchi schemi, 
ma deve adeguare le capa­
cità di produzione alle esi­
genze del mercato bieticolo 
isolano». .; 

15 mila quintali al giorno 
Campagne come quella del 

19G768 avevano dimostrato 
che la Sardegna ha forti ca­
pacità di investimento nella 
coltivazione della bietola, con 
una superficie di 7-10 mila 
et tari . Allora c'erano due zuc­
cherifici, a Oristano e Vil­
lasor. 

Oggi, certo, non si posso­
no porre obiettivi di grosso 
incremento, in mancanza di 
una adeguata Industria di tra­
sformazione. L'attuale stabi­
limento ha una capacità ef­
fettiva di trasformazione di 
10-15 mila quintali giornalie­
ri. I tecnici lo definiscono 
« una caffettiera difficilmente 
ristrutturabllc». 

« Con una produzione che 
si a??!ra Intorno ai 2 milio­
ni e 500 mila quintali, do­
vremmo avere una campagna 
superiore ai cento giorni. 

Troppo lunga per il nostro 
clima. Di contro, si ha una 
campagna media nazionale di 
65 giorni ed una comunitaria 
di 45». Ne! rilevare questi 
dati. 11 compagno Attilio Pod-
dighe arriva alia conclusione 
che sono indispensabili nuovi 
investimenti, e che non al 
può prescindere dall'interven­
to nel settore del potere pub­
blico e del movimento coope­
rativo. 

Che vuol dire? La Regione 
deve forse fornire altre an­
core di salvataggio, ovvero 
finanziamenti a fondo perdu­
to? «Non significa necessa­
riamente questo — precisa 
il compagno Poddishe —, ma 
significa che il settore ncn 
può essere più condizionato 
dal monopolio, deve pur ve­
nire garantito un serio con­
trollo pubblico ». 

Contributo per superare il deficit 
La linea del PCI non è 

disslmile. Viene esposta dal­
la compagna Maria Cocco. 
della commi.-sione Agricoltu­
ra della C'amen dei deputa­
t i : «I l controllo è necessa­
rio. se si vuole che il settore 
risponda ad interessi econo­
mici e di sviluppo di carat­
tere generale. Anche dalia 
bieticoltura, può venire la ri­
sposta al problemi dell'occu­
pazione, un consistente con­
tributo al superamento del 
pesante deficit della nostra 
bilancia alimentare. Non pos­
siamo permetterci di scorag­
giare la produz.one della bie­
tola da', momento in cui in 
Sardegna viene prodotto ap­
pena un terzo del fabbisosno. 
mentre in Italia fi arriva 
al 70 per cento. Una ripresa 
della bieticoltura può dare un 
contributo al superamento 
dello stcs.so deficit CEE. Si 
producono 5-6 milioni di quin­
tali di zucchero in meno ri­
spetto al fabbisogno. La po­
litica comunitaria deila spe­
cializzazione non è accetta­
bile dal momento in cu: va 
contro gli interessi. Io svi­
luppo del nostro paese. L'Ita­
lia ha bisogno di produrre 
più zucchero perchè nella 
CEE è il paese che accusa 
il più alto deficit del prodot­
to e il più alto incremento 
del consumo. In alcune zone 
ha perfino Impianti Industria­
li non suff'cicntcmrr.te utiliz­
zati Vi è pertanto l'esizenza 
di ottenere dalla CEE l'as­
segnazione, peraltro con mo­
dalità nuove, di un contin­
gente di almeno 15 milioni 
di quintali ». 

Quindi ci troviamo ancora 
di fronte alla necessità di In­
vestimenti nel settore rivolti 
a favor.re una riforma del­
le s t rut ture agrarie. Si deve 

pensare concretamente ai pla­
ni di irrigazione e alla mec­
canizzazione. Allo stesso tem­
po la sperimentazione e la 
ricerca diventano urgenti, per 
ottenere un seme adat to alle 
caratteristiche agronomiche e 
climatiche mediterranee. 

Le macchine sono impor­
tant i . ma non possono dav­
vero sostituire il lavoro del­
l'uomo. Il ruolo del coltiva­
tore. in questa diversa orga­
nizzazione dell'agricoltura. 
non va perciò trascurato. 
«Anzi vt valorizzato — so­
stiene il compagno France­
sco Milla, della segreteria re­
gionale della Federcoop — 
ed è proprio per questa ra­
gione che quanto succede nel 
settore bieticolo comporta at­
tenzione costante e studio ri­
goroso. Un ulteriore Incentivo 
alla produzione può venire dal 
superamento dei contratti d! 
mezzadria e colonia, che van­
no trasformati m contratti di 
affitto 

La Regione è chiamata di­
ret tamente in causa. Il com­
pagno Milla si rifa alla pro­
posta di legge unitaria ri­
guardante un piano organico 
di intervento nel settore. 
<r Proprio per uscire dal ge­
nerico ed 'mpostare un pro­
gramma fattibile, al convegno 
recente di Villasor è stato 
nominato un Comitato allo 
scopo di da^e continuità al­
l'iniziativa. L'immediato Im­
pegno è di poter riunire at­
torno ad un tavolo enti lo­
cali. organizzazioni di cate­
goria. assessore regionale al-
l'airricoltura perchè trovino. 
tutti assieme, sbocchi positi­
vi, per uscire dalla crisi pro­
fondissima che avanza e oh» 
bisogna fermare ». 

Giuseppe Podda 


